
D.D.S.  n. 227
UNIONE EUROPEA

REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
ASSESSORATO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE

DIPARTIMENTO ATTIVITA' PRODUTTIVE
Servizio 10 S – Vigilanza e Servizio Ispettivo

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO la legge regionale 26 giugno 1950, n. 45;
VISTA la legge regionale 8 luglio 1977 n. 47 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;
VISTE la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
VISTA la L. 17 luglio 1975, n. 400;
VISTA il D.M. del 23 febbraio 2001;
VISTA il D.M. del 4 settembre 2007;
VISTA la L.R. n. 9 del 12 maggio 2020  – Disposizioni programmatiche e correttive  per l'anno

2020-2022 e  la L.R. n. 10 del 12 maggio 2020  – Approvazione del Bilancio di
Previsione per il Triennio 2020-22

VISTO         il   DP: REG. n°2812  del 19/06/2020, con il  quale a seguito della delibera di Giunta
Regionale  n.  272  del  14/06/2020   è  stato  conferito,  ai  sensi  dell'art.  11  della  L.R.
20/2003 ,  l'incarico  di  Dirigente  Generale   del  Dipartimento  regionale   delle  attività
Produttive al  Dr.  Carmelo  Frittitta  ,  Dirigente dell'  Amministrazione Regionale per la
durata  di  tre  anni;il  D.A.  n.  4430  del  12/07/2019,  con  il  quale  è  stato  approvato  il
contratto individuale di Dirigente Generale del Dipartimento delle Attività Produttive al
Dott. Carmelo Frittitta,

VISTO il DDG n. 3219/A.I.  del 29/10/2019, con il quale è stato conferito l' incarico del Servizio

10.S – Vigilanza e Servizio Ispettivo, alla Dott.ssa Maria Brisciana;
VISTI gli articoli 26 e 27 del D.lgs. n. 33 del 14.03.2013;
VISTA Legge 16 dicembre 2008, n. 19, recante  le norme per la riorganizzazione dei dipartimenti

regionali, ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione;
VISTO il Decreto Presidenziale  del 14 giugno 2016, n. 12, recante il Regolamento di attuazione del

Titolo  II  della  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti
organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all’articolo 49, comma 1, della legge regionale 7
maggio 2015, n. 9. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e
successive modifiche e integrazioni;

VISTO il  testo coordinato delle  norme di  contabilità di cui al D.P.R.  27 febbraio 2003, n.  97
con le modifiche apportate dal Decreto del Presidente della Regione 29 maggio 2006, n.
729 concernente  il  regolamento  di  contabilità  finanziaria  pubblica,  introdotto  dall’art.
18, comma 4, della legge regionale del 22 dicembre 2006 n. 19 e successive modifiche
ed integrazioni, per gli enti pubblici sottoposti a vigilanza e controllo della Regione;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 con le modifiche e le integrazioni apportate dal
decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, recante  la  revisione  del  decreto  del  Presidente
della  Repubblica  27  febbraio  2003 n. 97 ;

VISTO l’art.  6,  comma 1,  della  L.R.  n.  21/2014 con il  quale  sono state  recepite  nell’ordinamento
contabile della Regione le disposizioni contenute nel Titolo I e III del decreto legislativo n. 118
del 2011 applicabili in Sicilia a decorrere dall’esercizio finanziario 2015; 

VISTO l’Allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011 “Principio contabile applicato concernente la contabilità
finanziaria”  che, dopo aver introdotto al punto 2.1 il principio della competenza finanziaria
potenziata, definisce al punto 3.1 del medesimo allegato i requisiti per l’accertamento ed al
punto 3.2 il  criterio applicativo del richiamato principio dal lato dell’entrata stabilendo che
“l’accertamento delle entrate è effettuato nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva con
imputazione contabile all’esercizio in cui scade il credito.”;

VISTO il punto 3.3 dell’Allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011 “Principio contabile applicato concernente



la contabilità finanziaria”  secondo cui “Le entrate che negli esercizi precedenti a quello di
entrata in vigore del … “ principio applicato della competenza finanziaria potenziata  “... sono
state  accertate  «per cassa»,  devono continuare  ad essere accertate  per cassa fino al  loro
esaurimento.”;

CONSIDERATO che le  norme richiamate  impongono alle  Amministrazioni  attive competenti  per  materia  di
provvedere  all’accertamento  delle  entrate  per  le  le  somme dovute  dal  soggetto  debitore  in
relazione alla  riconducibilità del relativo credito in capo alla Regione Siciliana ;

VISTO il  riepilogo  mod.  43  TES del  mese  di  gennaio  2020,  trasmesso  dall'Istituto  Cassiere  della
Regione  Siciliana,  UNICREDIT  s.p.a.,  contenente  i  versamenti  affluiti  presso  gli  uffici
provinciali della Cassa Regionale durante il mese di gennaio 2020, distinti per competenza e
per residui, per Provincia  e per capitoli  di Entrata;

VISTE Le richieste  di rettifica del Servizio e il  conseguente riscontro delle  predette  riguardanti  lo
storno di alcuni versamenti effettuati sul CAP 4481 dall'art. 1 all'art. 2 e viceversa, debitamente
comunicata  all'Assessorato Economia Serv.3 Tesoro e comunicate all'Istituto Cassiere;

CONSIDERATO in particolare che, i versamenti affluiti sul cap. 4481, capo 13, art. 1 “somme dovute da società
cooperative e loro consorzi che si trovano nelle condizioni di cui all'art. 21 c. 7 della L.R. 23
maggio 1991,  n. 36  ed all'art. 11 c. 7 della L. 31 gennaio 1992 n. 59, da destinare alle spese
per la effettuazione di ispezioni ordinarie e straordinarie a cooperative e loro consorzi”, nel
mese  di gennaio 2020, che  ammontano  complessivamente ad € 300,00;

CONSIDERATO che la predetta somma di € 300,00 è riconducibile ai contributi dovuti dagli Enti cooperativi ai
sensi del comma 1 dell'art. 21 della legge regionale 23 maggio 1991, n. 36, secondo la seguente
articolazione :
- € 300,00 per il biennio 2019/2020;

VISTO il D.D.G. n. 2159/10.S del 28/06/2019 con il quale, in osservanza al principio contabile della
competenza finanziaria potenziata (di cui all'Allegato 4/2, punto 3 del D.Lgs n. 118/2011), è
stata accertata in via presuntiva per l’esercizio esercizio 2019 sul capitolo di entrata 4481 capo
13 - art. 1 (E.3.05.99.99.999) la complessiva  somma di €  300,00, afferente ai contributi dovuti
dagli Enti cooperativi per il biennio 2019/2020, come determinati dal D.A. n. 1246/10S del 5
aprile 2019 e  nella misura di cui all'art. 2 dello stesso decreto; 

VISTO l'art. 68 della L.R. 12 agosto 2014 n. 21, e successive modifiche ed integrazioni, che prevede la
pubblicazione sul sito della Regione Siciliana dei Decreti Dirigenziali adottati;

DECRETA

ART. 1 Per le motivazioni esposte in premessa e sulla base delle risultanze del riepilogo mod. 43 TES
del mese di gennaio 2020, trasmesso dall'Istituto Cassiere della Regione Siciliana, UNICREDIT
s.p.a,  nonché  agli  storni  comunicati  all'Istituto  cassiere   e  al   Servizio  3°  Tesoro
dell'Assessorato Economia è accertato per cassa,  in applicazione del punto 3.3 dell’Allegato n.
4/2 al D.Lgs 118/2011, l’importo complessivo di € 300,00 a valere sul capitolo 4481 - Capo 13
- art. 1 (E.3.05.99.99.999) del Bilancio della Regione Siciliana,  afferente ai contributi dovuti
dagli Enti cooperativi ai sensi  comma 1 dell'art. 21 della Legge Regionale 23 maggio 1991, n.
36 con il DDG 2159/10.S del 28/06/2019

ART. 3 Il  presente  decreto  sarà  inviato  alla  Ragioneria  Centrale  dell'Assessorato  delle  Attività
Produttive  per  il  visto  di  competenza,  nonché  pubblicato  sul  sito  internet  della  Regione
Siciliana ai sensi dell'art. 98 co. 6 della L.R. n. 9/2015, e diventerà efficace solo ad avvenuta
registrazione da parte del predetto Organo di Controllo.

Palermo lì  25 marzo 2021

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 10
Maria Brisciana

                                                            Firmato


